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[bookmark: 2]impianti e per veriﬁcare il rispetto dei requisiti minimi di benessere animale previsti dalla normativa
vigente.
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[bookmark: 3]6.2 Oﬃcial controls, non-compliances and actions/measures on animal welfare on farms

Non-compliances

Actions/measures

Number of

Animals kept

Total

controlled

for farming

Number of

number of

production

purposes

Number of production

oﬃcial

controlled

sites where

Administrative

Judicial

(animal

sites

controls

production

non-

category)

performed

sites

compliances

were

detected

Pigs (as

deﬁned in

the Council

7871

3622

3578

246

15

26

Directive

2008/120/EC)

Laying hens

(as deﬁned in

the Council

1323

402

357

15

1

Directive

1999/74/EC)

Chickens (as

deﬁned in

the Council

2692

402

388

7

3

Directive

2007/43/EC)

Calves (as

deﬁned in

the Council

60174

3340

3314

136

16

Directive

2008/119/EC)

Other

(specify)

Cattle

(except

24165

3245

3224

239

20

calves)

Sheep

29118

2906

2881

108

9

Domestic

fowls (Poultry

of the

species

5334

30

30

0

0

Gallus gallus

except laying

hens)

Ratites

34

4

4

0

0

Ducks

112

5

5

0

0

Geese

60

2

2

0

0

Turkeys

781

135

129

2

1

6.3 Analysis and action plan for animal welfare on farms

Nell’anno 2020 è stato emanato il Piano nazionale benessere animale 2020 (in condivisione con il
Piano farmacosorveglianza) con una speciﬁca nota ministeriale. Tale Piano, elaborato con la
collaborazione delle Regioni e il Centro di referenza nazionale per il benessere animale (CReNBA)
presso l’IZS della Lombardia ed Emilia Romagna, ha visto rispetto agli anni precedenti alcune
innovazioni tra cui la rielaborazione delle percentuali di allevamenti da controllare e, sempre al ﬁne
di migliorare il sistema di controlli, la revisione dei criteri di valutazione del rischio degli allevamenti.
Inoltre, la modiﬁca dei criteri di selezione degli allevamenti da sottoporre a veriﬁca ha portato
all’inclusione tra i luoghi di produzione soggetti a controllo anche gli allevamenti non inclusi nelle
ispezioni degli anni precedenti.Con la stessa nota ministeriale è stata anche emanata la nuova
check-list elettronica per il controllo uﬃciale negli allevamenti bovini e bufalini.Nel settore del
benessere in allevamento nel corso del 2020 sono state svolte 15.202 ispezioni per un totale di
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[bookmark: 4]15.016 luoghi di produzione controllati delle diverse specie animali oggetto di controllo per il PNBA
(Piano nazionale benessere animale).Il target previsto di ispezioni è stato raggiunto per broiler,
ovaiole e suini. In particolare, sono stati ispezionati il 14.4% degli allevamenti di broiler, il 27% degli
allevamenti di ovaiole controllabili rispetto al 10% previsto per entrambe le categorie e il 45.5%
degli allevamenti di suini rispetto al 18% programmato. Per quanto riguarda la specie suina, l’utilizzo
del sistema Classyfarm ha consentito di eﬀettuare controlli anche da remoto.L’obiettivo non è stato
raggiunto per la categoria vitelli, dove sono stati ispezionati il 5.5% degli allevamenti rispetto al 10%
previsto e per le” altre specie” (altri bovini, struzzi, tacchini e altri avicoli, conigli, ovini, caprini,
bufali, cavalli, pesci) per le quali è stato controllato il 10.7% degli allevamenti rispetto al 15%
programmato. Il mancato raggiungimento dell’obiettivo per queste specie è tuttavia da imputarsi
alla particolare situazione di emergenza che ha interessato l'anno 2020.
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[bookmark: 5]6.4 Animal welfare during transport

Number and category of non-compliances

Actions/measures

Protection of

Transport

Water,

animals

Number of

Fitness

practices,

feed,

during

oﬃcial

of

space

Means of

journey

Documents

Other

Administrative

Judicial

transport (by

controls

animals

allowance,

transport

and

species)

performed

height

resting

times

Bovine

5350

39

19

13

10

30

6

96

5

Porcine

animals

2453

204

50

13

3

20

4

92

Ovine/caprine

366

0

2

0

0

2

0

9

Equidae

287

0

1

0

0

9

2

2

Poultry

1161

1

12

3

2

7

7

33

Other species

ﬁsh

23

0

0

1

1

1

1

0

dogs

10

0

0

0

0

0

0

0

other

247

0

0

1

1

1

1

4

6.5 Analysis and action plan for animal welfare during transport

L’attività di controllo relativa al benessere degli animali durante il trasporto (Regolamento (CE) n.
1/2005) è svolta dai Servizi Veterinari Locali, dagli UVAC (Uﬃci veterinari adempimenti comunitari) e
dagli Organi di Polizia.In particolare, i controlli messi in atto dai Servizi Veterinari Locali nel 2020
sono stati eﬀettuati in base alle indicazioni sulla programmazione minima e ai criteri di valutazione
del rischio forniti dal Piano Nazionale Benessere Animale (PNBA).I controlli eﬀettuati congiuntamente
dagli UVAC e dalla Polizia Stradale, eventualmente coadiuvati dai Servizi Veterinari, sono eﬀettuati,
invece, sulla base delle indicazioni fornite dal Protocollo d’Intesa, siglato nel 2011 tra Ministero della
Salute e Ministero dell’Interno - Polizia Stradale, sul potenziamento dei controlli sul trasporto
internazionale di animali vivi sul territorio nazionale. Il totale delle ispezioni eﬀettuate (9.864) è in
forte aumento rispetto al 2019 (8.785 ispezioni), nonostante il periodo emergenziale dovuto alla
pandemia da Covid-19. I controlli hanno interessato soprattutto bovini (5.350), suini (2.453) e
pollame (1.161). Nel corso del 2020 le non conformità riscontrate sono state 473, dato sensibilmente
in aumento rispetto al 2019 (341); le specie interessante sono soprattutto suini (294) e bovini (117).
Come è possibile evidenziare dai dati riportati , la frequenza maggiore di non conformità si riscontra
prevalentemente nella idoneità al trasporto degli animali , seguita dalle pratiche di trasporto e dai
documenti . Il dato della non idoneità al trasporto è in forte aumento e sostanzialmente triplicato
rispetto all’anno precedente e conferma un trend in costante aumento anche rispetto agli anni
precedenti (52 nel 2018). Il dato non è giustiﬁcabile dall’aumento del numero di controlli, in quanto il
dato, osservato in percentuale mostra comunque un trend in forte aumento. Il dato potrebbe essere
indice di una maggiore capacità da parte degli ispettori nell’individuazioni delle situazioni a rischio
da porre sotto controllo oppure una minore attenzione da parte degli operatori nella gestione del
trasporto di animali potenzialmente non idonei al trasporto. Ancora alto il numero delle non
conformità nella documentazione (69), ma in diminuzione rispetto ai due anni precedenti. Anche
questo dato indica una minore attenzione da parte degli operatori del settore, ma non è possibile
indagare più precisamente la causa di questo riscontro per mancanza di informazioni più dettagliate.
Le altre non conformità, rispetto al 2019, sono rimaste sostanzialmente invariate. Le azioni
amministrative applicate risultano leggermente in aumento ma sostanzialmente in linea rispetto ai
due anni precedenti (228 nel 2019 e 229 nel 2019) considerando il numero di controllo eﬀettuati. Da
sottolineare che dopo molti anni sono presenti anche 5 azioni/misure giudiziarie(3 per i bovini e 2
per il pollame). Anche per l’anno 2020 è proseguita l’attività di formazione capillare mediante il
sistema di formazione a distanza che ha consentito, nonostante le misure di prevenzione per la
diﬀusione del Covid 19, di erogare corsi in materia di protezione degli animali durante il trasporto. I
corsi sia per i medici veterinari sia per i conducenti e guardiani sono stati erogati a titolo gratuito
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[bookmark: 6]sulla piattaforma formativa di IZSLER (https://fad.izsler.it/login/index.php) in collaborazione con il
Centro di Referenza Nazionale per il Benessere Animale. Sono stati organizzati regolarmente anche
corsi di formazione a pagamento per conducenti e guardiani da parte di enti di formazione
accreditati (modalità online e in presenza). A fronte del tipo di non conformità riscontrate e del loro
preoccupante aumento, risulterebbe opportuno sensibilizzare in modo più incisivo e capillare gli
operatori del settore al rispetto della normativa. Tuttavia, l’assenza di informazioni dettagliate non
consente di chiarire se le non conformità siano state ascritte ad operatori italiani o stranieri. Si
auspica un’approfondita e costante formazione degli operatori, anche in modalità FAD, coadiuvata
dall’utilizzo ormai consolidato delle “Guide pratiche al trasporto animale”.

6.6 Animal welfare at the time of killing

Nonostante la situazione di emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19 sono stati
eﬀettuati 1.641 controlli su tutto il territorio nazionale utilizzando le check list ai ﬁni della veriﬁca
dell’applicazione del Regolamento 1099/2009. In ottemperanza alle disposizioni previste all’art. 18
del predetto Regolamento, è in fase di elaborazione la relazione sugli abbattimenti eﬀettuati negli
allevamenti per malattie infettive nel corso dell’anno 2020 per il successivo invio alla Commissione
Europea. Sul territorio nazionale in tutti gli impianti presenti (1812) gli impianti controllati ai sensi del
Reg. 1099/2009 sono 1563, i controlli eﬀettuati utilizzando le check list (in toto o in parte) sono 1981
e gli impianti non conformi sono risultati 103 a cui hanno seguito 147 prescrizioni e 4 sanzioni.
Dall’analisi dei dati inviati dalle Regioni e Province Autonome nell’anno 2020 si evidenzia che
rispetto agli anni precedenti si osserva un numero minore di impianti presenti (-157) e si registra un
minor numero di impianti dove sono state riscontrate non conformità (103) rispetto all’anno
precedente (218). In generale le non conformità riguardano la parte strutturale degli impianti, le
strutture e attrezzature presenti, la formazione del personale, l’organizzazione dell’attività
programmatica e la manutenzione degli strumenti utilizzati. Si nota però una signiﬁcativa
diminuzione delle non conformità riscontrate rispetto all’anno precedente che potrebbe
presumibilmente essere imputabile all’adeguamento degli impianti a seguito dell’entrata in vigore
dell’Allegato II del Reg. 1099/2009 (8 dicembre 2019). E' indispensabile che tutto il personale
coinvolto (veterinari, operatori ecc.) partecipi a corsi di aggiornamento, in parte anche in modalità a
distanza, per acquisire le nuove evidenze scientiﬁche e le nuove tecnologie in continua evoluzione,
orientate a garantire la minore soﬀerenza possibile a tutela dell’animale. In considerazione di ciò è
indispensabile che i veterinari formati organizzino corsi per gli operatori che abbiano come ﬁnalità
l’aggiornamento dell’'applicazione del Regolamento 1099/2009. Dall’osservazione dei dati, pur
considerando una riduzione degli impianti presenti sul territorio, emerge una diminuzione dei
controlli eﬀettuati negli impianti di macellazione. È tuttavia d’obbligo prendere in considerazione
l’emergenza sanitaria che ha avuto sicuramente pesanti ripercussioni nell’anno di riferimento dei
dati elaborati. E' auspicabile che le Autorità Sanitarie Regionali e Provinciali aumentino i controlli del
benessere alla macellazione su tutto il territorio utilizzando le check list, con veriﬁche più capillari ed
eﬃcaci per la valutazione delle caratteristiche strutturali e funzionali degli impianti e per veriﬁcare il
rispetto dei requisiti minimi di benessere animale previsti dalla normativa vigente.

6.7 Comment box

Nella sezione 6.2 del benessere degli animali in allevamento nella cella "cattle" sono stati inseriti i
dati relativi ai bovini (con esclusione dei vitelli).Nella cella "sheep" sono stati inseriti i dati relativi a
"ovicaprini" poichè i valori disponibili sono la somma dei dati riferiti a entrambi ( sheep - goat). Nella
sezione 6.2 le azioni giudiziarie (n.26) comprendono quelle emesse per la specie suina( n.11) e per la
specie bovina (n.15). Nella sezione 6.4 del benessere degli animali durante il trasporto nella cella
"other"è stato inserito un valore cumulativo di più specie animali, non speciﬁcate, comprensivo
anche della specie "ﬁsh" e "dog" per i quali , nelle rispettive celle, sono stati riportati i valori
individuali disponibili Nella sezione 6.4 le azioni giudiziarie (n.5) comprendono quelle emesse per la
specie bovina ( n.3) e per il pollame (n.2).
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